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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 22 AL 28 GENNAIO 

Lunedì 22, Palse ore 8.00. 
PASUT VALENTINO E SANTAROSSA ELDA. 
GIANNI E DEFUNTI FAVARIN. 
Martedì 23, San Giuseppe ore 18.00 
ANN. PUP ALFREDO. 
DEFUNTI FAMIGLIA SANTAROSSA. 
Mercoledì 24, Palse ore 8.00 
Giovedì 25, Pieve ore 18.00 
ZANCHETTA CLELIA E SILVANO, PUP DOMENI-
CO, ELISABETTA E FIGLI. 
BORTOLIN ERNESTO. 
BISCONTIN MARIA, SECONDIANO E FERNANDA 
GIUST MARIA. 
Venerdì 26, Palse ore 8.00 
Sabato 27, Palse ore 18.00 
SARTOR MARIO E ASSUNTA. 
DEFUNTI SPESSOTTO. 
PIVETTA DANILO. 
DEFUNTI FAM. GASPERINA E ROSSO. 
DEL BEN ALDO, OSVALDO E VITTORIA. 
ZIGAGNA GINO E BAGNARIOL ANACLETA. 
DEFUNTI ZIGAGNA. 
DONADEL ELISABETTA, BAGNARIOL LUIGINA E 
BAGATELLA GIANLUCA. 
DALLA TORRE AMABILE, MOCELLIN MARIA E 
FOLTRAN SIBILLA. 
DEFUNTI GIORGINI E SANTAROSSA. 
SANTAROSSA BRUNO E CHIARA. 
ANN. TURCHET ANGELO E FIGLI. 
DEFUNTI MARCHIÒ. 
DEL BEN ENRICO, ZEFFIRINO E ATHOS. 
PER GLI ALPINI CADUTI A NIKOLAJEWKA. 
 
Domenica 28, IV DEL TEMPO ORDINARIO 
Palse ore 8.00 
PIVETTA PIETRO, SANTE, CAROLINA, ESTER E 
MARIA. 
TOFFOLO MARCELLA. 
DEFUNTI BATTISTELLA E SANTAROSSA ROSA, 
LOSCHI OSVALDO E BATTISTELLA CARMELA. 
DEFUNTI DI PUP ANNA. 
IVAN FIORENTINO E DEFUNTI IVAN. 
BISCONTIN LUIGI 
PASE EMILIO, STANI E SILVIA. 
PIEVE ORE 9.30 
CORAZZA LEONE E ANNA. 
MARCUZZO DAVIDE E PASQUA. 
Palse ore 11.00 

ALPINI CADUTI A NIKOLAJEWKA 
Sabato 27, alla S. Messa delle ore 18.00 a 
Palse, saranno ricordati gli alpini caduti nella 
battaglia di Nikolajewka (26 gennaio 1943, 
81° anniversario). 
 
LA BATTAGLIA DI NIKOLAJEWKA 

Con la sconfitta sul fronte del fiume Don, a 
sud-est di Mosca, gli alpini superstiti avevano 
percorso 200 chilometri a piedi, con pochi 
muli e slitte, continuamente attaccati da sol-
dati e partigiani russi. 

Il 26 gennaio 1943 gli alpini, in una colonna 
di 40.000 uomini in gran parte disarmati e in 
tanti congelati, giunsero davanti al villaggio di 
Nikolajewka, dove furono bloccati dai soldati 
russi. Stavano per essere chiusi in un accer-
chiamento senza via di scampo.  

La situazione era tragica. Il sole incomincia-
va a scendere e durante la notte la temperatu-
ra sarebbe scesa a 30-35 gradi sotto lo zero: 
sarebbero morti assiderati.  

Gli alpini, con una azione eroica e dramma-
tica, riuscirono a rompere l’accerchiamento, 
aprendo una via di fuga e di salvezza.  

Il prezzo pagato fu enorme e tragico: dopo 
la battaglia rimasero sul terreno migliaia di ca-
duti. Mentre per il trasporto in Russia del Cor-
po d'Armata Alpino erano stati necessari 200 
treni, per il ritorno ne bastarono 17. Alla par-
tenza ciascuna delle 3 divisioni alpine era co-
stituita da circa 16.000 uomini, per una som-
ma di circa 48.000 effettivi. I superstiti furono 
solamente circa 11.000: 6.400 della Tridenti-
na, 3.300 della Julia e 1.300 della Cuneense. 
Sul fronte russo morirono in totale circa 
37.000 alpini. 

Gli alpini sopravvissuti ogni anno ricordano 
i fratelli alpini caduti a cui devono la vita. 

Voglia il Signore aiutare l’umanità a liberarsi 
dalla follia della guerra, di ogni guerra. 


